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I terremotati usati come schermo per ingrassare i petrolieri 

Belice, uno scandalo dopo l'altro 
Le proroghe dei decreti legge - La clamorosa notizia nel procedimento istruttorio della 
Commissione Inquirente - Il compagno Montalbano, sindaco di Sambuca: «Un'altra dimo
strazione degli sprechi e delle ruberie compiuti nella vallata siciliana in tutti questi anni » 

Il 19 la manifestazione a Roma 

Cinque anni di lotte 
e di inganni 

nelle aziende Monti 
Il ruolo recitato dalla GEPh quando c'è il progetto non ci sono i 
soldi e viceversa • Piccoli: il ministro che aveva la fabbrica in tasca 

• La partecipazione dei comunisti al governo della Regione è indispen
sabile per costruire una Sicilia nuova, per programmare la rinascita 
economica e civile dell'isola, per sconfiggere definitivamente il fronte 
parassitario e clientelare. 

I I Infatti, con l'intesa di fine legislatura tra tutte le forze democratiche, 
compreso il PCI, è stato possibile spendere per lo sviluppo della Re
gione i 1081 miliardi congelati nelle banche. 

# Per fare buone leggi ci vuole dunque il PCI 
# Per applicarle è indispensabile il PCI 
© Con i comunisti per il governo dell'autonomia 

Il 20 e 21 giugno 
più voti 
più forza al PCI 

Nostro servizio 
PALERMO, 4. — La notizia è giunta nella vallata siciliana del Belice da Roma, dalle cronache della Commissione In

quirente: per 6 mesi i terremotati servirono ad ingrassare i petrolieri. Con un marchingegno il governo in carica nel 
febbraio 1968, pochi mesi dopo la tragedia della vallata, inseri, infatti, nel decreto legge per i primi soccorsi alle popola
zioni sinistrate una delle tante proroghe accordate ai pel iol ier i per i cosiddetti «contr ibuti Suez». «Dei mi l iard i destinati 
invece ai terremotati, tutt i sanno che fine abbiano fatto * — commenta i l sindaco comunista di Sambuca. Giuseppe Mon
talbano. e prosegue ricordando come « la delega/ione dei sindaci comunisti abbia presentato nelle settimane scorse alla 
Commissione dei Lavori Pubblici della Camera un dettagliato "dossier" su«li sprechi e le ruberie compiuti nella vallata 

«Quest'ultima rivelazione. 
emersa dalla indagine della 
Commissione Inquirente sull' 
« affare petrolio », mi sembra 
emblematica — prosegue Mon
talbano — di come siano an 
date le cose sino adesso da ot 
to anni a questa parte per le 
popolazioni del Belice, impe 
gnate in una durissima e dif
ficile battaglia per strappare 
allo Stato finanziamenti che 
a noi sarebbero serviti per le 
case e per il lavoro mentre. 
al contrario, i decreti per il 
Belice .servivano a perpetuare 
— come ora è venuto alla lu
ce — il sistema delle tangen
ti e delle mance per i grandi 

| gruppi parassitari ». 
I La vallata del Belice ha 
I trascorso questo 1° Maggio. 

per la prima volta dopo otto 
I anni, nel segno della festa e 
J della speranza. Le popolazio 
| ni dei villaggi-baracca si so

no trasferite alla periferia 
occidentale della vallata, a 
Castelvetrano. per partecipare 
ad una grande manifestazio
ne popolare, organizzata dal
la Federazione Cgil-Cisl-Uil. 
Da ogni dove, il ì° Maggio. 
sono giunti a migliaia, in lun
ghi cortei imbandierati, pre
ceduti da trattori ricoperti 
da ghirlande di fiori. 

« I 310 miliardi strappati 
dalle lotte delle popolazioni e 
dall'iniziativa nel Parlamen
to e nel Paese -— commenta 
il sindaco di Montevago, Do
menico Barrile — hanno co
stituito il più importante pun
to all'attivo di questo 1° Mag
gio, che rimarrà nelle crona
che del dopoterremoto come 
il 1° Maggio del ritorno alla 

| tradizione di festa laica e pò-
I polare che caratterizzavano 
1 questa zona prima del di

sastro ». 
La caratteristica più signifi

cativa della legge è il decen
tramento dei comuni ed il con
trollo popolare: « nel Belice 
perciò — dichiara Vito Bel-
lafiore, sindaco di S. Ninfa — 
la lotta continua in questi 
giorni per controllare che i 
soldi vengano consegnati di
rettamente nelle mani dei ter
remotati, vengano affidati al
le amminLstrazioni comunali, 
insomma vengano spesi bene. 
L'episodio dei miliardi del Be
lice andati ad ingrassare i pa
droni del petrolio deve quindi 
essere consegnato definitiva
mente alla storia passata. Ora. 
il futuro della vallata, dovrà 
essere segnato, al contrario, 
dalla presenza attiva e quoti-

SICILIA - Una nota del gruppo PCI sulle vicende della legge 

Elettoralismi e privilegi 
sulla pelle del personale 
Il governo regionale intendeva varare un provvedimento frutto di inte
ressi clientelali - Rispettare ie esigenze della maggioranza dei lavoratori 

Dalla nostra redazione PALERMO. 4 
Per la prima volta, la legislatura regionale non si è chiusa venerdì scorso, come era la 

prassi che per anni veniva imposta dai governi democristiani della Regione, con la solita 
orgia della pioggia di « leggine » clientelari. La vicenda dei dipendenti regionali, interessati 
a un disegno di legge giunto i . aula alla v igi l ia della chiusura di Sala d'Ercole e che non 
ha potuto essere varato per effetto delle manovre elettoralistiche del governo, ha ripropo 
sto. però, in tutta la sua gravità la vecchia prat ica dei r icatt i e delle inance. I l gruppo 

parlamentare comunista de-

Una recente manifestazione dei terremotati del Belice 

Nostro servizio 
TERAMO, 4 

LA manifestazione a Roma 
dellVx-Monti ci sarà. E ci 
sarà nella forma più larga in 
termini di partecipazione di 
massa e nella forma più im
pegnata per la partecipazione 
dei rappresentami della Re
gione, degli enti locali, delle 
organizzazioni sindacali, delle 
forze politiche. La data è 
quella del 19 maggio: cosi 
ha decido, a conclusione dei 
suoi lavori, il convegno svol
tosi ieri a Teramo, che ha 
fatto il punto per segnare 
la portata dei guasti arrecati 
all'economia e alla società 
regionale dalla pervicace osti
lità dimostrata dal governo 
nei confronti dell'Abruzzo. 
Un'ostilità che l'intera Re
gione paga a caro prezzo e 
che i lavoratori dell'ex Monti 
e le loro famiglie innanzi
tutto scontano duramente. 

Nel convegno di Teramo, 
più che fare la stona della 
lunga e travagliata vertenza 
nella quale tanto drammati
camente ha pesato e pesa il 
disimpegno governativo, si è 
concentrata l'attenzione sulle 
cose immediate da fare per 
dare una soluzione adeguata 
ai piani di ristrutturazione 
della grossa azienda e per 
consentire, quindi, da una 
parte una rapida e effettiva 
riqualificazione professionale 
in rapporto alle previsioni di 
riconversione produttiva e 
dall'altra il mantenimento de
gli impegni occupazionali con 
la prospettiva anche di una 
sua espansione. Non è errato, 

CROTONE - Per intervento della Sovrintendenza alle antichità 

nuncia in una nota come « i 
fatti si siano incaricati di di
mostrare » che il disegno di 
legge sui problemi del perso
nale non è pervenuto al voto 
dell'Assemblea perchè il go 

Un programma di governo 
unitario a Castelvetrano 

CASTELVETRANO. 4 
Dopo una lunga crisi, PCI, DC, PSI , PRI e PSDI hanno raggiunto 

una intesa per il programma dell'amministrazione comunale di Castelve
trano (Trapani ) . Sulla base dell'accordo verrà realizzata una giunta 
quadripartita, DC, PSI , PR I , PSDI che ha concordato le principali linee 
direttrici della sua azione con i comunisti. 

Tra i punti prioritari del programma: la revoca della licenza scan-
dalosamente concessa dalla passata amministrazione ad un gruppo linan- SÌ e s c l u s i v a m e n t e , i n f a t t i 

verno ha tentato su di esso 
una manovra elettoralistica j diana dei cittadini, come prò ed un inaccettabile ricatto. 
Non essendo il frutto di una 
trattativa tra governo e sin
dacati. la legge nella stesura 
fatta da! governo mirava qua-

zUrio legato alla « Banca di Marsala » per costruire un albergo-gratta
cielo alla loce del fiume Belice, presso Selinuntc; l'approvazione dei 
piani di zona per l'edilizia popolare e la assegnazione delle aree alle 
cooperative; il piano di sviluppo commerciale urbanistico e ia disci
plina e il controllo dei prezzi; l'istituzione dei consigli di quartiere e 
di consulte per i problemi dei giovani e della donna; il rinnovo della 
commissione edilizia; il riordinamento dei servizi municipali e la rela
zione immediata del personale distaccato ai rispettivi ruoli; la nomina 
delle commissioni consiliari e la elaborazione di un piano per sman
tellare la vecchia baraccopoli Belvedere, un vero e proprio che è stato 
eretto alla periferia della città dopo il terremoto del 1 9 6 8 . 

Come eravamo 

prosegue il documento — a 
j costituire intollerabili aree di 
| privilegio a favore di gruppi • 
i ristrettissimi o addirittura di | 

singoli dipendenti regionali. 
! Il gruppo parlamentare co- I 
j munsta non si è prestato a j 
I questa manovra ed ha chie-
! sto al governo ed alle forze 
I politiche democratiche un | 

tagonisti della ricostruzione e 
delle lotte per conquistare u-
na vita civile, i posti di lavo
ro. la rinascita ». 

Le recenti rivelazioni costi
tuiscono. poi — aggiunge Ric
cardo Viviani. capogruppo 
consiliare comunista di Menti 
— una conferma della vali
dità della nostra richiesta di 
una commissione di indagine 
che si occupi in maniera spe
cifica delle responsabilità e 
delle colpe di chi ha dilapida
to miliardi su miliardi senza 
costruire la casa dei terremo
tati. « I 350 miliardi bruciati 

aperto confronto sui proble- | i n • faraoniche ed in prò 
mi effettivi della categoria gettazioni pretenziose mai rea-per assicurare l'approvazione ì ^ " * £ U 1 _ " '£ „ V„TT7 T 
del provvedimento entro la ' h z z a t e * o n o l ! f r u t t o d l u " a 

Altri intoppi per i nuovi 
impianti della Montedison 
Una nota dei sindacati chimici sui pericoli d i nuovi ritardi 

Sinceramente non si senti
va la mancanza di questo 
t Tinom io «legge-ordine-pro
gresso » rilanciato in una tie
pida serata di maggio dal 
neonato « Comitato per la di
fesa delle libertà e dei di
ritti costituzionali » che. ai 
primi vagiti, ha pensato be
ne di convocare i giornalisti 

A proposito di giovani, c'è 
poco da stare allegri stando 
alle voci che corrono circa 
il modo in cui la DC siciliana 
sta preparando le sue liste. 
Ma. prima di entrare in ar
gomento. una premessa: gli 
settdocrociati hanno una ma
niera tutta soeciale per fare j 
certe cose. Prima tappa oh 

fine della legislatura. 
L'iniziativa del gruppo co

munista tendeva a frondare 
il disegno di legge di tut ta 
una serie di norme di privi
legio. sulla cui entità l'asses
sore alla presidenza. Aletto. 
teneva — denuncia la nota 

CROTONE. 4 
Ancora nuovi intoppi — 

stavolta, comunque non di-
re:tamente imputabili alla 
d'rezione aziendale — si frap-
p mgono alla realizzazione 
dei nuovi impianti Montedi
son a Crotone dove, come è 
noto, il complesso chimico e 
impegnato a realizzare nuo
vi investimenti prevedono 
un'occupazione aggiuntiva di 
900 unità lavorative. 

L'ostacolo, ora. viene rap
presentato dalla Sovrinten
denza alle Antichità la qua
le. oltre a riconfermare i' 
vincolo archeologico per le 
aree destinate alla re.iliz>.a-
zione del raccordo ferrovia
rio e della variante alla 
«statale 106» (variante già 
andata in appalto li 2 dicem
bre scorso), ha fatto sapere 
che anche il suolo destina
to agli ampliamenti Monte
dison presenta « notevole 
importanza archeologica ». 

C»ò. evidentemente, com
porta un ulteriore rinvio ne!-
''inizio dei lavori da parte 
del complesso Montedison e 
d 

Polvere di cemento 

Scrive il « Tempo ». per la 
penna del suo corrisponden
te da Crotone — sempre più 
mtnsa nel cemento della 
speculazione edilizia — che 
« // PCI attacca le forze del
l'ordine ». E ciò perché ci si 
è permessi di chiedere ?!ie 

Cìi ledere maggiore spedi
tezza al corso della giustizia 
.'ìgt.tfica « attaccare le for-
.'<? dell'ordine ». quando, poi. 
wl resto, è ormai ben nota 
la posizione dei comunisti i 
ittioli si battono per da*e ad 
v-se prestigio e dignità nel-

vengu reso oiù spedito i! \ lambito di una profonda de 
cammino della giustizia ver ' 
un grave episodio verificilo-

palermitani per illustrare, j bltgata: un viaggio a Roma 
cosi, il suo pro- in delegazione ristrettissima, 

E ne vengono fuori, tra noi: 
pochi tormenti, alcune prime 
indicazioni di massima. 

Quando tornano a casa, tro
vano di tutto: anc'ie chi. \ 
per non sbagliare, ha già fot-

diciamo 
gromma. I 

Età media 65, ma se si tuo- j 
le si può esser giovani anche , 
a cent'anni, tra muffe e ra- \ 
gnatelc hanno tirato fuori 
le solite fregnacce da comita
to civico, con l'aggiunta di 
un certo rossore da educan- I 
de, una volta svelato ti fine 1 
vltimo: a Xon siamo confor- j 
rusti — ha tuonato, scatar
rando, uno di loro — non se- | Clttà, come e accaduto a Ca 
guiamo l'onda del tutti a si- j tanta. Oppure un mucchio dt 
mstra ». // cromata del Gior- | notabili ingnigniti con una 
naie di Sicilia scrive che la j ;,<fa di candidature Q'fl 
conversazione a questo pun- i pronte da firmare, pena la 
to si è snodata per battute j „ì:nacria di crisi per comu-
rapide. Eccole: 

>i Chiusi al PCI. ma anche 
al MSr *>. «C'è una diversi 

contraddizione di fondo che 
tocca alle popolazioni supera- i pài mente ìe organizzazion. 
re in questi giorni con la con- j sindacali dei lavoratori chi-
tinuazione delle lotte e con mici. In un comunicato 
il voto: la contraddizione tra emesso dalla Federchimici 
un movimento unitario popò- Cisl. Filcea Cgil. Uilcid Uil. 
lare che ha saputo indicare la si fa rilevare che la Sovra-

! strada da imboccare per fare ! intendenza alle Antichità — 
! buone leggi che potessero sod- I che dei nuov; ìmDianti Mon-

una posizione di sospetta re- ! disfare la fame di case dei tedison è a conoscenza da 
i teenza entrando addirittura ; terremotati e governi contrad- | oltre due anni — «si è sve 

dist.ntt 
dente della Regione sulla pos- I ._- ,„ „,„,-•- . , .-
sibihtà effettiva di finanzia- | "» ^ « " ^ J ^ - I d , 
mento. Il .argo e approfon-

st il 15 giugno dello scino 
anno, il giorno delle •l^z o-
iti. e che ha avuto per pio-
fagottista il capitano dei r t-
rubimen di Crotone, limo
liti. Questa è stata, tnfatii, 
hi richiesta, giorni addietro 
ufficialmente avanzata al 
Procuratore della Repubblica 
di Crotone dal compagno 
vvv Fausto Tarsitano, rap
presentante dt parte civile 
per l'episodio in questione. 

[.'episodio accadde a Meso-
ciò si lamentano princi- [ taca. dove un gruppo di com

pagni fu prima trascinato in 
caserma e poi nicchiato dai 
carabinieri con alla testa ap
pi nto il capitalo Honorati 
li quale fece uso persino di 
un nerbo di bw. Esistono. 
a intesto proposito, querele 
tl'H-imentate. Si disse allora 
che alcune per-one avevano 

I 

mocratizzaztone di tutti i 
corpi di volizia? L'intento 
dei comunisti, invece, è chia
ramente un altro: chiedere 
ed ottenere giustizia per un 
episodio di violenza che non 
è solo contrario alle leggi 
dello Stato italiano, ma che 
ripugna alla coscienza di tut
ti: i metodi della violenza. 
delle sevizie sono tristi re
taggi della nostra stona. Se 
qualcuno si prefigge di farli 
rivivere, non può che essere 
chiamato a rispondere di 
fronte alla legge. Con t più 
elementari diritti dei citta
dini non si scherza neanche j 
se si indossa la divisa di ca- i 
pitano dei carabinieri. 

però — per memoria dt quan
ti avessero dimenticato il dif
ficile cammino della lunga 
vertenza — ricordare che l'ac
cordo tra il gruppo Monti e 
le organizzazioni sindacali, 
maturato nell'ambito di una 
durissima lotta e con l'inter
vento della Regione, data a 
cinque anni fa. esat tamente 
al primo dicembre 1970. Un 
anno dopo, il 6 dicembre 1971. 
il CIPE si occupava della 
vertenza Monti e. « tenuto 
conto della tensione sociale 
e considerata la particolare 
condizione socio - economica 
delle aree abruzzesi » — come 
e detto m un documento -
si riconosceva l'esigenza prio
ritaria di un intervento della 
GEPI per salvare l'occupa 
/ione delle aziende Monti e 
lUa ititi Gel ber. Finalmente, il 
4 apule 1972. a conclusione 
di una lunga trattat iva, ve 
niva firmato presso il mini 
stero del Lavoro, quindi con 
un diretto impegno delle au
torità di governo, un accordo 
che aveva, tra ì punti cen 
trali. quello della ristruttura
zione aziendale 

Da quel momento, tutte le 
lotte, le iniziative politiche e 
sindacali, gli interventi della 
Regione e dei Comuni le sol
lecitazioni dei parlamentari 
hanno avuto come permanen
te motivo di fondo quello d: 
indurre il governo a mante
nere gli impegni sottoscritti. 
Il punto a cui sono arrivate 
le cose - - e al convegno di 
Teramo di esse è stata por
tata, con ì toni di ferma do
cumentazione che si sono in
trecciati a toni di vera e pro
pria rabbia — dà la dimen
sione della « vertenza Abruz
zo » 

Alla luce di questi fatti è 
difficile comprendere il senso 
di una espressione dell'ono
revole Flaminio Piccoli — ri

cordata nel convegno di Chieti 
— secondo cui ì lavoratori, 
ì sindacati, la Regione e gli 
Enti pubblici abruzzesi « pos
sono stare sereni » in quanto 
ie nel dire ciò aveva t irato 
fuori da una tasca un bi 
ghetto) « h o in tasca la fab
brica per la riconversione del
la produzione e la tutela del 
posto di lavoro ». Beffa, in 
quanto la fabbrica non c'è, 
l'occupazione, da 4500 unita, è 
scesa a 3800 e di quelle ama
ste, 1500 sono sotto cas^a in
tegrazione. per la qual cns> 
sono stati improdutttvirneiMe 
bruciati ben 12 miliardi. La 
stessa GEPI — vincolila da
gli accordi — si sente auto
rizzata dall 'atteggiamento del 
governo e dei singoli m i n o r i 
(primi fra tutti Bisaglia. Gul-
lotti. Colombo. Andreotti) r» 
menare il can per l'aia: da 
una serie di contatti j-i è ca
pito che per la GEPI quand) 
ci sono i soldi non ci sono 
i progetti e quando ci sono 
ì progetti non ci sono i soldi. 
Quella, però, che manca sem
pre. è la volontà politica di 
far onore ai documenti sotto
scritti. 

Ecco perchè — come tutti 
hanno riconosciuto — si t ra t ta 
di fare della manifestazione 
di Roma, non un momento 
per un altro accordo, ma per 
chiedere, unitariamente al go
verno. di pasare, oltretutto 
con una scadenza abbondan
temente ri tardata, la cam
biale che ha firmato ai la
voratori dell'ex Monti e al
l'Abruzzo. E non si t ra t ta 
solo — lo vogliamo dire ri
ferendoci all ' intervento pro
nunciato ieri dall'on. Aiardi. 
della DC — d i a trovare una 
soluzione che tolga gli ope
rai da uno stato di incer
tezza e ponga fine alla cas.-u 

Manìa 

deformante 
i 

n 
ri-

I 

Questo è l'intento de'. PCI. 
| Tutto il resto e polvere ne- integrazione». Certo, questi 
j gli occhi per cercare di in- ' sono gli obiettivi più urgenti. 
i Umidire e confondere le id"e ! 
1 a chi deve giudicare, proteg- • 

ma il problema è quello di 
porre fine, innanzitutto, alla 

„ - » - , - - j ; . . . _ _ . . i disturbato le operazioni etet- < qendo. alio stesso tempo, • sfida governativa contro le 
in contraddizione col presi- ' "« t .n i i . invece, dalla discn- aliata al momento meno op t^rc.h di un segaio. Il prò- J chi. nell'episodio in questio- I sacrosante esigenze del /A-

mir.azione a sinistra, che han- portuno » e si denunciano cedimento giudiziario. tut\ tutta-
«i pencoli che potranno de i ita. è ancora sostanztalmcn-
riva re da ulter.ori rirr.n ; le fermo. 

ne. si è reso certamente col- I bruzzo e della sua gente. 
pevole di gravi e inanimissi- I n . M . L I :U*-*I« 
bili violazioni della legge. 1 KOITiOIO LIOeraie 

] < Discutiamo », dice 
| Giornale di Calabria. 
J volto al PCI e riferendosi 
> allo questione dell'univer-
| .silfi. Ma cos'è hi « discus-
| sione v per il giornale di 
j l'ioni) Lago, sempre più 
! proteso a deformare hi pò-
I sizione dei comunisti e a 
' coslniirt' o ad inventare fh-
1 risi»;»'.' Sient'altro che un 

ennesimo espediente per 
i co/iti/in «re a deformare. 
, Discutere, infatti, sigiti 
i fica ikirtire da dati certi 
j e inequivocabili. E i dati 

certt ed inequivocabili, m 
j tifertinento ai problemi del-
, l'università nella regione 
! calabrese sono ; seguenti. 
I /.<i maggioranza del resti-
. settato centrosinistra alla 
i Regione ha approvato un 

documento con il (piale si 
' richiama uno analogo con 
I cordalo dalle medesime far-
, ze nel 1971 con il quale si 
I auspicava la creazione di 

altri- due strutture univer-
j sharie da affiancare ad 
i Arca vacata e da far sor-
I gerc a Reggio Calabria e 
I a Catanzaro, ricalcando co-
' sì le iniziative delle « li-
j bere università ». 

.Si è trattato, dunque, di 
l un documento che. con tilt-
, la la sua superficialità ed 
I ii suo pressappochismo, a 
' derisce alle spinte per la 
' proliferazione clientelare 
I delle strutture università 
I rie. Il PCI si è opposto og 

gì come nel '74 ed ha vo
tato contro questo docu
mento. ribadendo la ne
cessità che prioritario deb
ba essere il problema del 
l'univcrxità statale della 
Calabria da realizzare pie 
namente. Il resto deve es
sere discusso nell'ambito 
di un esame serio, non con 

I dotto cioè sotto la spinta 
clientelare ed elettoralisti
ca, delle esigenze di strut 
ture universitarie nella re
gione. 

Ma questo non lo si è fot 
to in Consiglio regionale 
due settimane fa, così co
me non lo si era fatto due 
anni addietro. E il risulta
to è che, in questi due an
ni. sono stati traditi anche 
gli impegni presi riguar
danti l'università di Àrca-
vata e il potenziamento 
dell'istituto di architettu
ra di Reggio Calabria. Ri
prendere oggi il documen
to del '71. e assumere im-
]>egiii a destra e a rvan 
ca. a ricalcare spinte clien
telari e notabiliari, signi
fica continuare ad eludere 
il problema, lasciando so
stanzialmente le cose co
me stanno. Un atteggia
mento irresponsabile, pri
vo di qualsiasi serietà, 
oggi più che mai sintomo 
di vera e propria cecità. 
Anche per Catanzaro, ad 
esempio, dove si è aperto 
un confronto fra le forze 
politiche partendo appunto 
dal fallimento della * li
bera università ». che ri 
sposta sene si ritiene di 
aver dato con il docu
mento? 

Questi, dunque, sono fat
ti lampanti, che nessu
no può ignorare. Chi tenta 
di farlo vuole chiaramen 
te deformare. 

dito confronto sui contenuti 
proposto da', gruppo ha ricon 
dotto il disegno di legge al | 
rispetto delie esigenze più gè- t 
nera'.i ed indifferibili del'a 

, maggioranza del personale. | 
to stampare migliaia <f- ma- , ^ ^ . ^ ^ q u j m n i n t e n d e . | 

vano strumentalizzare questa ntfestt multicolori con la 
propria effige, il più possi
bile sorridente, cor qualche 
sforzo, e ne ha tappezzato la I 

i ni. province, lettere ai g:or 
na'i e via discorrendo. 

. , . „ ; Fino all'ultimo momento i 
^ , 7 7 . r ' S p 0 n ~ I tra questi maleodoranti pai- \ 

Ioni-sonda a Palermo fiau- \ 
rava. pensate un po', la can
didatura dell'avv. Canzoneri. j 
quello che dttc<c in parla- • 
mento il * Galantuomo •> I.u- j 
etano Ligqio. sì. proprio \ 
quello. • 

E' accaduto. co>t, che le j 
poche, limitatissime indica
zioni « innorafrtri * che il se
gretario nazionale de acrebbe 

partiti » 
Cronista. candidamente: 

« In che senso? ». Ed uno dei 
dirigenti del comitato rispon
de. con una domanda: « Il i 
MSI-DX nega forse qualcu- ! 
no dei punti che poi indi- \ 
chiamo come irrinunciabili*». ! 

Cronista, impavido: « Non 
li nega, ma nemmeno il ì 
PCI r>. « Ma il PCI inganna «; j 
r fa risposta, folgorante, che 

occasione a favore delle prò- ! 
pne clientele- a auesto punto | 
e risultato mconcep.bi'.e e for- . 
temente sospetto il fatto che j 
i\ governo dichiarasse all'im
provviso d» non essere in gra
do d. garantire più !a neces
saria copertura finanziaria. I 

I,a verità è. a parer del ; 
gruppo, che .->. è tentata una j 
squallida manovra cl.entelare . 

j a favore d. pochi imp.egati. ; 
j ed a da.mo d; tulio il perso^ 
j naie, una \olta sventata que-
! sta manovra il governo h.i 
j fatto r.corso aHespef'iente 
j dei'..» speaa per colpire pesan-
i temente il personale nelle 
j sue p:ù g.uste e legittime 
| asp.ra7.om. 

Sempre più consapevole la battaglia contro ogni discriminazione sociale 

Per una politica culturale rigorosa e realmente popolare 
Il recente caso della « Betia » - Le precisazioni di Franco Parenti - Contro un teatro di puro intrattenimento - Cessata l'occupazione 
dell'Auditorium - Gli obiettivi delle associazioni culturali e dei gruppi teatrali cagliaritani - Le indicazioni del compagno Maccione 

Dalla nostra redazione 

oli hanno sparato in fàccia. | °>à predisposto per svecchia
re. almeno anagraficamente. 

' le liste, trovano in Sicilia 
| la eccezione pronta a confer-

e dicono che il nostro colle- , re. almeno anagraficamente. 
ga. da quel momento, non s'è ! ìe ì'ste. trovano m Sicilia 
piti ripreso. . , , 

Particolare interessante: ""ire la regola. 
questi polverosi esponenti del \ Avete visto il film «Come 
comitato devono avere, tra \ eravamo»? A Caltantssetta 

li gruppo comunista — con
clude la nota — fin dall'ini-
z.o dei Livori della nuova as
semblea. nell'ottava legislatu 
ra. eserciterà tutto il suo im
pegno per la soluz.one de. 

CAGLIARI. 4. 
Gruppi di giovani si sono 

presentati l'altra sera al tea 
tro di Ozien chiedendo a 
Franco Parenti di poter ve
dere il suo spettacolo. «La | problema?>c 
betta » del Ruzante. a prezzi ! compasn.a 
equi, dal momento che era j 
assolutamente impos^ib.le a e 1 
quistare ;1 biglietto sa'.atiss»- I 
mo imposto dalla organ.zza- j 
zione privata del Festival re
gionale della prosa. Per dare 
maggior peso alla loro nch.e-
s;a. i giovani di Oz.en sven-

problemi più urgenti del per tolavano « l'Unità » con la 
sonale regionale e fin da que
sto momento sollecito il presi-

le altre, una fissazione, quel- 1 Attilio Rufftni (ricordate?) j dente della regione ad inter
za dell'* assenteismo ». E* un ! non sa rinunciare al suo fi- i venire con la massima deci-
termtne che ripetono ovun- ; do Calogero Volpe incorda- I sione sugli organi di controllo 
qtte. anche nei cocktail-par- . te"1 », e, sempre a proposito di > perche — come l'assemblea 
Ues. L'assenteismo, quello ] ventenni. Drago da Catana ; ha sol'.ec.tato con la recente 
nelle fabbriche, fiaura. infat- ' ha fatto sapere di non potè- : approvaz.cne della mozione 
fi. tra gli obbiettivi da bat- \ re sostituire con nessuno il ! comunista — venga superata 
tere nei «programma» illu- i suo Spatola in quel di Ra ' ogni remora per ia registra 
strato alla stampa, ma non l gusa. Ad Agrigento, m que- i zione dei provvedimenti d; 
solo: durante ti colloquio cot 
cronisti c'è chi ha tirato fuo
ri questa nota autocritica, so
spirando: « Abbiamo pecca
to di assenteismo politico, si
ncro...». E' una promessa o 
una minaccia? 

sto clima dt languore nostal- [ recupero della anzianità di 
gico. Gullotti contrappone j servizio decurtata dalla leg-
Luigi digita al «limiano» Di i gè di riforma, burocratica. 
Leo. Quando si tratta di que- l e che secondo un recente pa-
jftoni di bottega, la clientela j rere del consiglio di giustizia 
— si sa — ha sempre ra- i amministrativo si deve «re-
gione. stitulre» agli interessati. 

notizia che lo spettacolo ra 
zannano, per volontà dello 
stesso Parenti, sarebbe stato 
rappresentato per i giovani 
sardi a prezzi politici. 

In realtà questa decisione 
è valida solo per Cagliar: e 
non perché — come ci ha 
spiegato lo stesso Franco Pa
renti per telefono — si inten-

| da e ioma 'a . s-.ovedi. è po> 
i sibile oreani7z.»re una r e i t à 

a prezzi popolari nel pome 
nze.o Al contrario. n s?l . al 
ir: centr. iS.i;vir.. Nuoro. 
Oz:en. Tempioi 2'.: spettaco . 
pomer.d.an. si .->ono r.vel.n. 

. in quanto la 
s. e ferma*a in 

oen: p..iz/a una sola ^ora. 
E" risultato arduo per ra-

Sion, pratiche, fisiche, loz.-
<t:che — ha sn:es»to .nf:ne 
Parenti — dare cnr.->o a due 
rec.te. Sarebbe stato un tou.-
de force massacrante per gì. 
attori, e ne avrebbe d. certo 
risentito la resa scenica 

Ad ogn: modo 1 « m.»l:nte 
si» sono siat: superai: at
traverso una me;=a a punto 

j precisa delle rispettive rag:o 
ni: quelle de. grupp: cultu
ral: -.mpegnati nella lotta per 
conquistare degli spaz. per
manenti te non per boicotti 
re 1! Festival, come è stato 
ngiustamente affermato», e 

dano fare delle discnminazio- I quella delle formazion. coo-
ni nei confronti degli studen- perative commenta1! che par
ti e dei lavoratori degli altri tecipano a! Festiva; della 
centri isolani. La ragione è 
presto chiarita-. «La betia» 
viene rappresentato da oggi 

t ad un teatro d. mtrrttten.men 
1 to. ma ad uno « ->vazo »il cui 

piacere cor.s.^ta in un appro-
fond.mento collettivo, nella 

I -ccpeita d. nuove d.men.-.on» 
: c.-;:.che. nel.» nid.v.duazionv 

d. obb.ett.v. com.in. at torno 
ad « una proerammazione 
dello spettacolo» che dalle 
aree urbane 
ali» per:fer.a 

Le as^oc.az.on. cultural, e 
: grupp; teatrali cagliaritani 
hanno concluso propr.o ieri 
la prima fase delia lotta, de 
c.dendo d: cessare l'occupa-
z.or.e deH'Auditor.um Gli 
obb.ettlvi a medio termine po-

j at. al comune e alla Regione 
i =ono ouesu-
! 11 una rapida riapertura 

dei locali chiusi per presunte 
.nagibihtà. e un ìoro amp.o 
e democratico uso (audito-

! num. ex conservatorio di mu
sica. centri sociali nei quar 
neri , locai, periferici nelle 
frazioni, passeggiata coperta 
del bastione San Remy. Bun
ker di Montemixi. Grotta de 

l.tà dei palazzetto dello sport < 
per spettaco!: teatrali. I 

A proposito degli svilupp. 
della vertenza il compagno 
G.anfranco Macc.c ' . i . re.->pon 

vaia la dispombil.tà degli at
tor: fé delle compagn e eoo 
perative» a rendere possb.le 
una attvità intellettuale d. 
teatro indagando sulle pò 
tenz.aliia del pubblico e >.u. 
nessi tra strutture e t e r m o 

j sab.le de.ia sez ^.ie cu.tura t 
• asso-riazonisrr.o del Coni la 
I toc . t tad .no , ha sostenuto che I rio. In altre parole, è giusto 
1 il nostro rjart:to s.à da tem- dare cred.to alla volontà d"'. e 

prosa. 
Franco Parenti si è dichia

rato solidale e parte ,n causa 
per due serate nel capoluogo ( nella battaglia condotta da 
regionale; durante la secon- un pubblico non interessato 

»-t««^> r,-~ , il nostro partito z.à da tem e,tenda fino 1 ^ h a p , £ o ^ ^ ^ 5 . j : ; a 

necessita d. impostare a Ca-
e. .an una po'..t:ca culturale 
decisamente nuova che ten 
ga conto della esigenza d: 
tut ta la c.ttad:nanza di ave 
re serviz. a bas^o prezzo e 
.-irutiure a d^pos.zione. Gli 
spazi vanno riservai: soprat
tut to a quant; — grupp: or
ganizzati in primo luogo — 
vogliono esprimere libera
mente le propr.e idee e farle 
conoscere attraversa le p:ù 
vane forme di manifestazio
ne del pensiero (dai teatro 
al cinema, dalla mostra d' 

( ar te alla espressione musica
le. alia stampa ecc.». 

I compagn.e cont.nenia!» che 
! cercano contatt : coi pubb.:co 
) sfirdo. ?.Ia e al tret tanto zu 
1 sto denuncare chi real.z*a, 
I ancora una volta, attraverso 
; iniziative di carattere specu

lativo. una pesante discrimi
nazione sociale. E" intollerabi
le che a Caelian e in Sarde
gna possa usufruire del a cul
tura eh. è ricco, mentre de 
ve farne a meno chi non ha 
mezzi. 

n nostro partito si sta 
muovendo a vari livelli, sia 
nelle assemblee elettive, s.a 
nelle organizzazioni di base. 
per ottenere l 'aw.o immedia
to. e perc;ò la organ:zzaz:o-
ne. di una linea politica cui Non si può certo dire — ha 

giardini pubblici. Anfiteatro j sottol.neato Macciotta — che i turale che tenga conto delle 
romano»; j si muova in tal senso la ; es:genze sopra esposte, facen 

2» revisione delle conces
sioni ad organizzazioni priva
te, sportive e pseudo cultura
li, con l'immediata disponici-

stagione teatrale attualmente 
in corso con prezzi serali e 
di abbinamento decisamente 
troppo elevati Va però rile-

done anzi il proprio cardine. 
Quanto alle manifestazioni 

avvenute prima agli « Amici 
del libro » e poi all'* Audito

rium ->. per confermare il giu
dizio già formulato sulle for
me delle iniziative, si deve rl-
evare come le richieste avan

zate abbiano un fondamento 
reale e non possano davvero 
essere soddisfatte da generi
che d:chiaraz:3n: di buona 
volontà da parte della giun
ta. cu; fanno riscontro m.-
ziative di segno contrario. 

PRECISAZIONE 
Nel nostro numero del 20 

settembre 1975. in una cor
rispondenza da Taghacozzo, 
si scriveva che il sig. Ales
sandro Santariga era staro 
condannato di recente quale 
socio della Società Trinità 
e che per tale ragione non 
poteva rivestire la carica di 
Consigliere ed Assessore del 
Comune. 

Siamo ora in condizioni di 
precisare che la notizia su 
riferita fu il frutto di in
formazioni infondate a noi 
pervenute e di tan to diamo 
at to al compagno sodal l i ta 
Santariga. 
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